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Carissimo Vittorio, l'unione fa la forza ed il suo messaggio verrà
pubblicato e diffuso a testimonianza della micidiale
disorganizzazione postale.
Pensi che, nell'era della posta elettronica, tonnellate di tagliandi
di cpp percorrono inutilmente la penisola italiana, contribuendo
in modo esponenziale all'inquinamento acustico ed atmosferico.
Pensi che un tagliando inerente un versamento fatto nell'agenzia
postale di Busseto (PR) viene contabilizzato, confezionato,
caricato su un furgone e/o su un treno ed inviato ad Ancona.
Ad Ancona viene scaricato, contabilizzato, confezionato ed
inviato a Firenze. A Firenze viene scaricato, smistato all'agenzia
di Scandicci (FI). All'agenzia di Scandicci il tagliando viene smistato

al postino che lo ritira per consegnarlo all'indirizzo del nostro
cassiere.
Peggio avviene per il versamento fatto nell'agenzia postale di
Imola perchè viene inviato a Venezia per poi rifare il percorso
inverso con direzione Firenze e poi Scandicci.
Un semplice fornaio avrebbe organizzato il servizio in modo
che nell'agenzia siano registrati tutti i dati inerenti il versamento,
come in banca, in modo da far viaggiare i dati nella rete Internet
senza caricare, trasportare e scaricare tonnellate di carta. Una
simile semplice soluzione permetterebbe alle Poste Italiane SpA
di inviare estratti conto corretti e non quelli che attualmente
somministrano.
La presente è diretta anche alle Poste per vedere cosa ne
pensano di detta semplice ed economica soluzione.

Pier Luigi Ciolli

Tonnellate di carta assurdamente in viaggio per l'Italia e Lega Ambiente non risponde.
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